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di GIACOMO CAVOLI

Inizio d’anno col botto per il mondo della subacquea reatina che, nella
coreografia del suo fuoco d’artificio più bello, dà forma alla collaborazione tra le
sue due più numerose società, colmando così un’assenza di dialogo lunga
ormai quasi undici anni. Risalivano infatti a poco prima dei festeggiamenti per il

Giubileo le storie di incomprensioni personali che animavano i vertici del Club
Sommozzatori Rieti di Ettore De Michele, portando così, diverso tempo dopo,
alla nascita della nuova realtà locale “Moby’s Sub Apnea Blu”, guidata, negli
ultimi tempi, dallo stesso Maurizio Nobili, vice-presidente del Club Sommozzatori
al tempo della sua uscita di scena.
Due percorsi completamente diversi nel corso del tempo, e, dal nuovo anno,

due linee parallele di collaborazione, quelle delle due società, destinate però a
non incrociarsi mai, come assicurano i due presidenti, «per garantire il rispetto
della scelta dei nostri di soci di far parte di un ambiente, piuttosto che di un
altro».
Settantaquattro gli iscritti della Moby’s, 60 quelli di De Michele, riuniti, per la
prima volta, sotto le feste, grazie ad un unico conviviale, per mostrare così, a

tutti, i vantaggi di una sinergia sulle singole attività individuali: dal volontariato di
protezione civile fino alla gestione degli eventi sportivo-culturali (Festa del Sole,
Presepe subacqueo, fiaccolate sul fiume), passando per il rilascio certificato dei
brevetti e lo scambio di didattiche, insieme all’attività di monitoraggio ed
immersione nei laghi ed «a una più generale crescita della cultura subacquea in
città - corregge il tiro De Michele - dopo anni trascorsi bussando alle porte delle

istituzioni per avere un minimo di supporto economico, ricevuto, però, sempre
con il contagocce».
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